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 Art. 1. 

  Campo di applicazione  

 1. Il presente contratto si applica ai dipendenti di cui all’art. 2, 
comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in servizio nelle 
amministrazioni pubbliche indicate nell’art. 1, comma 2, dello stesso 
decreto n. 165, ricomprese nei comparti di contrattazione collettiva. 

 2. Con la locuzione «associazioni sindacali» si intendono le con-
federazioni e le organizzazioni di categoria rappresentative ai sensi 
dell’art. 43 del decreto legislativo n. 165 del 2001. 

 3. Con il termine «amministrazione» sono indicate genericamente 
tutte le amministrazioni pubbliche comunque denominate. 

 4. Con la dicitura «CCNQ 7 agosto 1998» si intende il CCNQ 
7 agosto 1998 e successive modifi cazioni ed integrazioni. 

 5. Con la dicitura «D.L. 90 del 2014», si intende il D.L. 24 giugno 
2014, n. 90 convertito nella legge 11 agosto 2014, n. 114. 

 Art. 2. 

  Modifi che alle procedure di compensazione previste dal CCNQ 
3 novembre 2011  

 1. Le associazioni sindacali che si sono avvalse della facoltà di cui 
all’art. 2 del CCNQ del 3 novembre 2011, possono chiedere di rimodu-
lare i Piani già concordati, al fi ne di estendere la durata temporale degli 
stessi per un ulteriore periodo non superiore a tre anni. 

 2. Il Dipartimento della funzione pubblica, con tempestività, quan-
tifi ca le ore di permesso sindacale ex art. 11 del CCNQ 7 agosto 1998 
non interamente compensate. Di tale quantifi cazione verrà fornita im-
mediata comunicazione alle associazioni sindacali interessate. 

 3. Le associazioni sindacali rappresentative che intendono avvaler-
si della facoltà di cui al comma 1, entro 10 giorni dal ricevimento del-
la quantifi cazione, presentano al Dipartimento della funzione pubblica 
una nuova specifi ca proposta di compensazione del residuo dei permessi 
fruiti in eccedenza e non ancora compensati. 

 4. La proposta di cui al comma 3 è sottoposta all’approvazione del 
Dipartimento della funzione pubblica che deve esprimersi entro 5 giorni 
dalla ricezione della stessa. 

 Art. 3. 

  Procedure di compensazione per le eccedenze per l’anno 2014  

 1. Le associazioni sindacali che a seguito della decurtazione di cui 
all’art. 7 del D.L. 90 del 2014 hanno utilizzato, nell’anno 2014, un nu-
mero di permessi ex art. 11 CCNQ 7 agosto 1998 superiore a quello 
disponibile, possono compensare le ore fruite in eccedenza nell’ambito 
dei contingenti previsti per i successivi tre anni con riferimento alla stes-
sa tipologia di permessi. 

 2. Il Dipartimento della funzione pubblica, con tempestività, veri-
fi ca i dati di cui al comma 1 e ne fornisce immediata comunicazione alle 
associazioni sindacali interessate. 

 3. Le associazioni sindacali rappresentative che intendono avva-
lersi della facoltà di cui al comma 1, entro dieci giorni dal ricevimen-
to della comunicazione di cui al comma 2, presentano al Dipartimento 
della funzione pubblica una specifi ca proposta di compensazione dei 
permessi fruiti in eccedenza nell’anno 2014. 

 4. La proposta di cui al comma 3 è sottoposta all’approvazione del 
Dipartimento della funzione pubblica che deve esprimersi entro 5 giorni 
dalla ricezione della stessa. 

 Art. 4. 

  Norme transitorie e fi nali  

 1. Transitoriamente, ove le associazioni sindacali abbiano una di-
sponibilità di permessi ex art. 11 CCNQ 7 agosto 1998, inferiore del 30% 
del contingente derivante dalla decurtazione di cui all’art. 7 del D.L. 90 
del 2014, nelle more della sottoscrizione defi nitiva della presente Ipotesi 

e della defi nizione dei Piani di compensazione di cui agli articoli 2 e 3, 
viene immediatamente assicurato un contingente di permessi sindacali 
pari al 30% della quota residua a seguito della citata decurtazione. Tale 
contingente viene assegnato in acconto e salvo successivo conguaglio, 
al fi ne di non comprimere l’esercizio delle prerogative sindacali ai sensi 
di quanto già previsto dall’art. 4, comma 3 del CCNQ 3 novembre 2011. 

 2. Resta, in ogni caso, fermo quanto previsto dall’art. 4, commi 3, 
4, 5, 6 del CCNQ del 3 novembre 2011. 

 DICHIARAZIONE CONGIUNTA 

 Con riguardo all’art. 4, comma 1, le parti precisano che, ove la 
garanzia del contingente minimo del 30% determini in concreto una ec-
cedenza dei permessi sindacali realmente fruiti rispetto a quelli spettanti 
nell’anno 2015, si proceda comunque al previsto conguaglio nell’ambi-
to delle procedure di compensazione.   
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    ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA

      Indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impie-
gati, senza tabacchi, relativi al mese di giugno 2015, che si 
pubblicano ai sensi dell’articolo 81 della legge 27 luglio 
1978, n. 392 (Disciplina delle locazioni di immobili urba-
ni), ed ai sensi dell’articolo 54 della legge del 27 dicembre 
1997, n. 449 (Misure per la stabilizzazione della fi nanza 
pubblica).    

      Gli indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impie-
gati, senza tabacchi, relativi ai singoli mesi del 2014 e 2015 e le loro 
variazioni rispetto agli indici relativi al corrispondente mese dell’anno 
precedente e di due anni precedenti risultano:  
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